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La profezia di Masha Gessen
"Putin imperialista da sempre"

Nel 2012 la ,crittrice raccontava le radici del lato oscuro dello Zar in "L'uomo senza volto"
ora la ristampa con una nuova introduzione: "Né Mosca né Kiev credevano all'invasione"

CESAREMARTINETTI

el 1994, durante
una cerimonia
dell'Unione euro-

\ pea ad Amburgo, il
presidente dell'Estonia Len-
nart Meri, definì «occupanti»
i sovietici. Non tutti se ne ac-
corsero, ma in quel momento
un funzionario che faceva
parte della delegazione di
San Pietroburgo, si alzò e la-

sciò la sala. Po-
chi conosceva-
no il suo nome.
Vladimir Putin,
era un oscuro
burocrate della
municipalità,

guidata all'epoca da Anatoly
Sobchak, uno dei campioni
"democratici" della Russia
post sovietica. Ma la cosa fu
notata e l'episodio serve ora a
Masha Gessen, giornalista e
scrittrice americana di origi-
ni russe, per aggiornare il suo
ritratto del capo del Cremli-
no. Ventotto anni dopo, rac-
conta Gessen, la decisione
dell'attacco all'Ucraina è lo
sviluppo, perfettamente coe-
rente con quella reazione che
allora poteva apparire impul-

L'attivista scrive
"l'obiettivo è sempre
stato questo, ma molti

erano accecati"

siva, ma era in realtà la mani-
festazione di un'idea del mon-
do che il burocrate di San Pie-
troburgo, una volta diventa-
to presidente, ha trasformato
nel suo programma di ripristi-
no imperiale. «E se ancora ci

sembra incredibile è perché
ci siamo rifiutati di vedere
quello che era sotto i nostri oc-
chi». Tutto quel che vediamo
oggi in Ucraina, s'era già vi-
sto in Cecenia: sparizioni, ese-
cuzioni sommarie, stupri, cit-
tà e paesi ridotti a scheletri an-
neriti di cemento. Ma chi, qui
da noi, aveva davvero visto?
Masha Gessen dieci anni fa

aveva dedicato a Putin un sag-
gio-reportage-analisi intitola-
to "L'uomo senza volto" e rac-
contato la sua storia come
un'«improbabile ascesa».
Ora quel libro, pubblicato al-
lora da Bompiani, torna per
l'editore Sellerio (nella stessa
traduzione di Lorenzo Mat-
teoli) con un'introduzione

che equivale a un aggiorna-
mento della stessa Gessen. Il
volume è in vendita al Salone
del libro. «Io ero stata a Mo-
sca e a Kiev nelle settimane
precedenti l'invasione. Nes-
suno, in nessuna delle due cit-
tà, sembrava credere che po-
tesse davvero accadere, non
tanto perché si dubitasse
dell'evidenza, ma perché la
prospettiva della guerra era
letteralmente incredibile. E
ha continuato a essere inim-
maginabile, anche dopo che
la guerra è iniziata».
Ma allora perché? Non se

lo immaginavano a Kiev, non
l'avevano capito le cancelle-
rie dei Paesi occidentali che
pure tenevano rapporti inten-
si con Mosca, come la Germa-
nia, la Francia e anche l'Italia,
com'è stato possibile che su-
perficialità, opportunismi,
convenienze abbiano acceca-
to tutti di fronte a un obiettivo
che Putin aveva dichiarato

senza reticenze fin dall'inizio
della sua "improbabile" asce-
sa? Anche gli avvertimenti del-
la Cia, che negli ultimi mesi
aveva annunciato come pros-
sima l'invasione militare, non
sono stati presi sul serio. Forse
ci si ricordava ancora del fatto
che appena finita la guerra
fredda e constatato lo stato di
degrado della generalità delle
infrastrutture sovietiche, la
stessa Cia aveva confessato di
aver esagerato in funzione
propagandistica la potenza e
l'efficienza dell'apparato mili-
tare nemico.
Comunque sia, nell'analisi

di Masha Gessen, la decisio-
ne di attaccare l'Ucraina e di
scatenare questa insensata
guerra, era perfettamente
prevedibile. «Non solo Putin
ci aveva detto fin dall'inizio
che il suo obbiettivo era ripri-
stinare la perduta gloria im-
periale della Russia, ma era
anche stato chiaro sui mezzi
di cui si sarebbe servito». Pu-
tin dunque, non è «pazzo».
Chiedersi se sia «folle», è una
domanda «fuorviante». E an-
che futile perché Putin ha rac-
contato al mondo in che gene-
re di universo vive: «E un uni-
verso in cui la Russia subisce
continue umiliazioni dopo il
collasso dell'Unione Sovieti-
ca che lui ha definito la più
grande catastrofe geopoliti-
ca del nostro tempo».
Masha Gessen ha vissuto

sulla propria pelle la parabo-
la storica del suo Paese, politi-
ca, culturale e nel costume,
tutti elementi che concorro-
no nella costruzione ideologi-
ca putiniana e sono importan-
ti anche nella decisione
dell'attacco all'Ucraina.
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La giornalista è nata a Mo-
sca nel 1967 in una famiglia
di intellettuali di origine
ebraica. Nel 1981 i suoi geni-
tori decidono di emigrare ne-
gli Stati Uniti, a Boston. Ma
dieci anni dopo, alla caduta
dell'Urss, Masha decide di
tornare a Mosca. Appartie-
ne a una generazione nata e
cresciuta dentro il regime
ma che all'epoca poteva spe-
rare in un futuro di libertà e
di opportunità in un «Paese
che inventava se stesso a un
ritmo vertiginoso». Il rac-
conto di quella illusione e
della successiva disillusio-
ne, la Gessen l'ha poi fatto
in un denso libro uscito sem-
pre da Sellerio con il titolo
"Il futuro è storia".
Ma per lei c'era una compli-

cazione in più, perché mili-
tante Lgtbq+ che viveva con
una compagna e insieme ave-
vano adottato dei bambini.

Il leader russo
"è un uomo che uccide

sia, con i conflitti
sia, coni sicari"

Rappresentava cioè esatta-
mente il modello di famiglia
contro cui si stava ricostruen-
do l'ideologia della famiglia
tradizionale russa, il canone
sociale delputinismo che ave-
va - e ha, come dimostrano le
prese di posizione del patriar-
ca Kirill - la chiesa ortodossa
come principale alleato nella
presa della società.
Masha Gessen, dal 1992 si

era installata a Mosca, nell'uf-
ficio di U.S News & World Re-
port e c'è rimasta fino al
2013, quando è stata costret-
ta a lasciare il Paese per le con-
tinue minacce, a lei e anche al-
la sua famiglia. E una militan-
te ostinata e irriducibile: non
intende essere definita né di
genere maschile né di genere
femminile e nell'introduzio-
ne alla nuova edizione del
suo libro su Vladimir Putin, le
parole che si riferiscono a lei,
terminano con la vocale "sch-

wa". Dettagli che hanno la lo-
ro importanza.
Masha Gessen, in questa

nuova parte del libro, ricor-
da il suo dissenso con Ale-
xey Navalny che definiva il
regime putiniano un «parti-
to di truffatori e di ladri»;
l'inchiesta di Masha culmi-
nata nella biografia che è
stata ora ripubblicata, dice
ben altro del capo del Crem-
lino: «un uomo che uccide-
va la gente sia con le guerre
sia servendosi di sicari».
E ora? L'analisi di Gessen,

lascia poche speranze: «Lui
andrà avanti, costi quel che
costi, in termini di denaro e
di vite umane. Navalny si
sbagliava: la brutalità, il do-
minio, il potere illimitato so-
no gli obbiettivi finali di Pu-
tin; le ricchezze rappresen-
tano solamente il bottino e
lo strumento». —

©RIPRODUZIONE RISERVATA

L'autrice

Masha Gessen (55 anni), autrice
de "L'uomo senza volto", è una
giornalista, autrice, traduttrice e
attivista russo-americana che ha
criticato apertamente Putin e
Trump. E definita "la principale at-
tivista russa per i diritti Lgbt", vive
a New York con moglie e figli dove
collabora con New York Times,
New York Review of Books, Wa-
shington Poste altri giornali. —

La.prot'rZia.di Ala.hn Ges,.cn
"l'uLin imperi:ditila da sempre-
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Cancellati da YouTube più di 70 mila video
e 9 mila canali con fake news sulla guerra

L'hosting video YouTube ha cancellato più di
70mila video e 9 mila canali che diffondevano
false informazioni sulla guerra in Ucraina e
violavano le regole della piattaforma. Lo ren-
de noto Ukrinform.

Ucraina e Vaticano, Gallagher:
"Ci sono spazi per un ruolo del Papa"

«Il Papa potrebbe ancora svolgere un ruolo signi-
ficativo in questo conflitto e nella sua risoluzio-
ne. Ci sono spazi». Lo ha detto il "ministro degli
Esteri" vaticano, monsignor Paul Richard Galla-
gher, al termine della sua missione in Ucraina.

"FACE OF WAR"
Un primo piano
dell'opera "The Face
of War" dell'artista
ucraina Daria Mar-
chenko, raffigurante
il presidente russo
Putin a Kiev il 5 ago-
sto 2015. L'opera è
realizzata con circa 5
mila bossoli di proiet-
tili di diversi calibri

ROMAN PILIPEY/EPA
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